Relazione al CO.BA.R. Sicilia

Sul 

Decreto Legge nr. 78 del 31.05.2010
Corleone 30 giugno/02 luglio 2010

Il 31 maggio di quest’anno non ce che dire, è stato un bel giorno.

Infatti mentre noi tutti ci affidavamo alla legge sulla specificità che doveva essere definitivamente approvata, il Governo preparava un’altra polpetta avvelenata contro le Forze dell’Ordine e di Polizia.
Dico un’altra per il semplice fatto che ciò che si era verificato nel 2008 con il D.L. nr. 112 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria", convertito in legge il 06.08.2008 con nr. 133, il quale ci aveva penalizzato e tolto alcuni diritti, si è ripetuto con il Decreto Legge 78 “ Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività  economica.

Diciamo la verità, stanno riprovando a farci male. 
Al fine di portare le dovute correzione e non tutte andate a buon fine, il CO.CE.R. Carabinieri dovette lottare molto contro il D.L. 112 e per fortuna in sede di conversione nella legge 133, qualche cosa fù limata.

Oggi ci ritroviamo a lottare contro questo ennesimo provvedimento negativo nei nostri confronti.

Prima di parlare degli aspetti negativi che il D.L. 78 ci impone, voglio fare delle considerazioni:-

· Possibile che i parlamentari, che si considerano amici dei Carabinieri, quelli che ci hanno prolungato il mandato di un anno, quelli che hanno nominato il Generale Gallitelli Comandante dell’Arma, quelli che chiamano in continuazione per avere favori,  dal momento che si pensa di fare una manovra finanziaria che potrebbe colpire le Forze dell’Ordine, non fanno nulla per difenderci dalle grinfie del Ministro Tremonti?

· Possibile che come successo nel 2008, molti Sottosegretari di Stato, come l’On. CROSETTO o il Presidente della Commissione Difesa della Camera On. CIRIELLI, o il Capo Gruppo dei Senatori del PDL On. Gasparri, o il Ministro della Difesa On. LA RUSSA, diano sempre la colpa ai burocrati del Ministero dell’Economia e delle Finanze?

· Possibile che durante la trattazione del contratto di lavoro i nostri tecnici dell’Ufficio Legislazione del Comando Generale, sembrano amici di tutti i burocrati del MEF, chiamandosi affettuosamente per nome, prendendo il caffè insieme ed invece per tutto il resto dell’anno non hanno nessun sentore di quello che potrebbe essere redatto contro di noi?  Forse le lunghe ore di attesa dinnanzi le porte del Sotto-capo o Capo di Stato Maggiore non gli permette di visionare o intrattenere le giuste pubbliche relazioni con gli addetti dei Ministeri? 
Ma!!!
Sta di fatto che gli eventi si sono ripetuti, ed eccoci a rifare incontri, a minacciare di scendere in piazza, di audire in sede permanente i CO.BA.R. d’Italia e via dicendo.

In tutto questo echeggiano come tuoni le dichiarazioni di alcuni parlamentari i quali sostengono che vi sono progetti per “distruggere le Forze Armate”. Forse con qualche viaggetto di troppo, qualche attenzione maggiore e qualche provvedimento at personam in meno (Vedesi Intercettazioni e quant’altro),  qualche cosa poteva essere limata già dal nascere di questo Decreto.

Ma oramai quanto detto rimane pur sempre una considerazione.

Non ci resta che analizzare il provvedimento e cercare di effettuare qualsiasi azione per salvare il salvabile.

I punti di maggiore preoccupazione inseriti all’interno del Decreto legge nr. 78 del 31.05.2010, sono:-
1. I contratti di lavoro a partire dal 2011 e fino al 2013 vengono bloccati, venendo alimentati solamente con le vacanze contrattuali, le quali purtroppo recepiscono solamente le previsioni economiche dell’inflazione programmatica e non quella reale.
2. Gli stipendi vengono congelati e non possono essere superiori a quello percepito nel 2010, con la conseguenza che :-
a) Le indennità accessorie, come i festivi, i notturni, i servizi esterni ecc, non potranno essere conteggiati per l’effettivo espletamento del servizio, bensì come una tantum.

b) Visto che nel 2010 stiamo percependo una vacanza contrattuale di € 7,00 circa, gli stipendi fino al 2012, non potranno superare  quello che percepiamo di norma con il solo aumento della V.C. anzidetta.

c) L’assegno di funzione non potrà essere percepito per chi lo maturerà dal 2010 al 2012 e non gli verrà riconosciuto nemmeno l’arretrato di questi anni persi.
d) Nella considerazione che il nostro sistema di calcolo stipendiale si basa sui parametri, il militare che dal 2011 al 2013 consegue un grado superiore, potrà avere solamente gli effetti giuridici ma non economici, perdendo inoltre gli arretrati dei tre anni.
3. Viene cambiato il sistema di calcolo della buonuscita, passando dal regime del Trattamento di fine servizio al Trattamento di fine rapporto,( non è specificato se quelli che hanno il codice 1 del trattamento previdenziale, vengono esclusi) con la conseguente diminuzione dei coefficienti di trasformazione che transitano dal 07,10% al 06,91%. (Il coefficiente è un tasso di interesse in positivo che va applicato al montante contributivo della buonuscita. Se questo diminuisce, vengono sottratti dei soldi alla buonuscita,  che in questo caso potrebbero variare da €6.000 per i Militari di Base fino ad un massimo di  a €30.000 per i Militari di vertice.
4. Inoltre i 679 milioni di euro accantonati negli anni a partire da 2004 e stanziati con la legge nr L. 350/2003, messi furtivamente in un capitolo del MEF, vengono destinati al Fondo ammortamento per i titoli di Stato. Quindi non potrà essere più concepito il Riordino delle Carriere.
Il CO.CE.R. Carabinieri e per la sua parte il CO.BA.R. Sicilia stanno effettuando tutte quelle sensibilizzazioni atte a cambiare tale Decreto in fase di conversione in legge, la quale dovrà essere realizzata entro il 30 luglio 2010.

Il Consiglio Centrale avendo eseguito vari incontri Parlamentari, ha avuto delle sufficienti rassicurazioni al fine di escludere in pieno le Forze Armate e le Forze di Polizia dal Decreto in questione, applicando la norma della Specificità che ci salverebbe da una sicura perdita economica colossale.

Cordiali saluti

App.”s” Alessandro RUMORE

Delegato CO.CE.R. Carabinieri e CO.BA.R. Sicilia

